
NEL MONDO 
Zurìgo 
Vincono 
sinistra 
e verdi 
1 B GINEVRA. Cocente sconfit
ta dei partiti -borghesi» alle ele
zioni municipali di Zurigo. La 
maggioranza è andata ad una 
coalizione che comprende i 
partiti di sinistra e gli ecologisti 
mentre il sindaco uscente, il 
radicale Thomas Wagner, sarà 
costretto ad un ballottaggio 
molto difficile, poiché al primo 
turno il suo rivale socialista lo 
ha sopravanzato di quasi 6.000 
voti. 

Zurigo, che è il più grande 
centro urbano della confede
razione, è la citta di Elisabeth 
Kopp, l'ex ministro della Giu
stizia coinvolta (per colpa del 
marito) nello scandalo della 
•Lebanon Connection». Con 
ogni probabilità i risultati delle 
amministrative sono stati in
fluenzati dalle polemiche su
scitate dalla recente assoluzio
ne della signora Kopp da parte 
del tribunale federale. 

Nelle elezioni per il nuovo 
consiglio municipale i sociali
sti hanno guadagnato infatti 
otto seggi, i verdi cinque e i 
progressisti quattro. Dall'altra 
parte i radicali (i più a destra 
della coalizione borghese) 
hanno perso due seggi ed i de
mocristiani cinque, mentre l'A
zione nazionale (estrema de
stra) vede più che dimezzata 
(da 11 a cinque seggi) la sua 
rappresentanza. 

I risultati elettorali di Zurigo 
confermano il processo di po
larizzazione della vita pubbli
ca svizzera denunciato sabato 
scorso dal successo della ma
nifestazione indetta a Berna 
dal comitato -Per finirla con lo 
Stato poliziesco». Alla dimo
strazione, che intendeva es
senzialmente protestare con
tro k> scandalo delle schedatu
re, hanno partecipato oltre 
30.000 persone, giunte da tutta 
la Svizzera. 

Fra i manifestanti - nella 
stragrande maggioranza paci
fisti - s i sono infiltrati anche al
cuni gruppi di teppisti, che 
hanno provocato violenti inci
denti. Mascherati con cappuc
ci e passamontagna, gli •ullras» 
hanno attaccato a sassate le 
vetrine dei negozi e le finestre 
dello stesso palazzo federale. 
Numerose macchine sono sta
te danneggiate e la sede di una 
banca è stata incendiata. 

Nord Africa 
Unione 
fra Sudan 
e Libia 
• • KHARTUM. Toma alla ri
balta la prospettiva (o piutto
sto il miraggio) della «unifica
zione» di più Slati arabi in uno 
solo: i governi di Tripoli e di 
Khartum hanno messo a punto 
una «dichiarazione di integra
zione» che prevede l'unifica
zione della Libia e del Sudan 
in una sola entità politica ed 
economica nel giro di quattro 
anni. Lo ha annunciato Omar 
Hassan El-Bashir. il generale 
che ha preso il potere a Khar
tum con un colpo di Stato il 30 
giugno scorso. 

L'unione dei due Stati e un 
vecchio sogno di Ghcddafi, 
che aveva concordato un ana
logo piano anche con Sadck 
El-Mahdi. il primo ministro su
danese spodestato da El-Ba-
shlr. Quel plano, però, non si 
concretizzò mal, ma rimase 
sulla carta, come è avvenuto di 
diversi plani di unificazione 
voluti da Gheddafi. in partico
lare con l'Egitto, la Tunisia e 
con la Siria anni addietro. 

El-Bashir ha annunciato 
l'accordo sulla 'dichiarazione 
di integrazione» al ritomo da 
un viaggio di tre giorni a Tripo
li. Il processo di unificazione 
prevede fasi graduali nei vari 
campi, politico, economico, 
culturale e della sicurezza e 
prenderà il via, ha detto, appe
na la dichiarazione sarà ratifi
cata dalle assemblee legislati
ve dei due paesi, o meglio dai 
•comitali popolari» che il gene
rale ha costituito in Sudan, sul
la falsariga di quelli libici, do
po avere sciolto il Parlamento 
e tutti i partiti. El-Bashir aveva 
dclinito la ricerca dell'unita 
panaraba come suo principale 
obiettivo sul piano intemazio
nale fin dai primi giorni dopo il 
colpo di Stalo ed aveva auspi
cato che ciò potesse avvenire 
in primo luogo con i due vicini 
arabi, Libia ed Egitto. 

Secondo quanto detto da El-
Bashir, rientrato da Tripoli sa
bato sera, la dichiarazione pre
vede la costituzione di organi 
di governo congiunti presiedu
ti da capi di Stalo dei due pae
si. Egli ha aggiunto che l'inizia
tiva dell'unione è partita da 
Khartum e che i libici hanno 
già libero ingresso in Sudan, 
senza bisogno di visti. 

Nuova tormentata riunione Dichiarazione di 34 
dei ministri conservatori personalità palestinesi: 
Un messaggio agli Usa: «Nessuna delegazione 
non negoziamo Gerusalemme se TOlp non l'approva» 

Piano Baker: mezzo sì del Likud 
ma Shamir polemizza con Bush 
I ministri del Likud hanno socchiuso la porta all'ac
cettazione del «piano Baker». A tarda notte, dopo 
una nuova tormentata riunione, hanno detto si al
l'avvio del processo negoziale, ma ponendo nuove 
condizioni che nella sostanza potrebbero equivale
re ad un rinvio della decisione. Fra i punti sollevati, 
centrale la questione di Gerusalemme su cui pro
prio ieri Shamir aveva polemizzato con Bush. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • »A Gerusalemme non ci 
sono insediamenti», lo status 
della citta «come capitale eter
na e indivisibile» dello Slato di 
Israele -non è negoziabile». 
Con queste secche parole II 
primo ministro Shamir ha re
plicato a una dichiarazione 
del presidente Bush che saba
to scorso in California aveva 
invitalo Israele a -non costrui
re nuovi insediamenti ebraici 
in Cisgiordanla e a Gerusa
lemme est». I quartieri-falan
sterio con cui Israele ha cir
condato il settore arabo della 
Città Santa non sono, per Sha
mir, insediamenti; e a dispetto 
delle affermazioni di Bush egli 
intende comunque inviarvi «il 
maggior numero possibile di 
immigranti ebrei dell'Urss». 

La polemica non sembra di 
buon auspicio per la risposta 
che Shamir deve dare al «pia
no Baker» per mettere in molo 
il processo negoziale. Tanto 
più che. piaccia o non piac
cia, la questione di Gerusa
lemme è di fatto nel paniere. 
Tanto è vero che la partecipa
zione o meno di palestinesi 
della citta alla delegazione 
per i negoziati e uno dei pro
blemi che finora hanno bloc

cato la decisione del governo 
israeliano. Si sa che è stato 
escogitalo l'espediente (non 
menzionato peraltro nel testo 
ufficiale del compromesso 
proposto da Baker) di desi
gnare personalità che abbia
no la residenza nei tenitori e 
•una casa» (o un uffico) a Ge
rusalemme. Ma proprio ieri 
dagli interessati è venuto un 
secco no: per tutti Feisal Hus
sein!, il più noto esponente 
pro-Olp dei territori, ha detto 
che «solo i palestinesi che 
hanno la tessera d'identità ri
lasciata a Gerusalemme pos
sono rappresentare la citta» 
(nella delegazione, ndr) . 

Tutto toma allora in alto 
mare? Il quadro è meno nega
tivo di quanto appaia, come la 
decisione di ieri notte concor
re a indicare. Secondo molti 
osservatori, infatti, la polemi
ca di Shamir con gli Usa è es
senzialmente «ad uso inter
no», per parare cioè l'offensi
va dei suoi critici nel Likud. 
dopo che il vteepremier David 
Levy (che insieme a Sharon, 
uscito dal governo, e a Modai 
guida l'ala degli «ultraduri») 
aveva minacciato di dimetter
si anch'egli dalla compagine 

Il leader laburista Peres riceve un mazzo di fiori da una piccola israeliana 

governativa. 
Analogamente, viene con

siderata ad uso intemo (que
sta volta della popolazione 
palestinese) la dichiarazione 
sottoscritta ieri da 34 espo
nenti palestinesi dei territori -
incluse personalità come Fel- ' 
sai Husseini, Radwan Abu 
Ayyash, Sari Nuseibeh e Han-, 
na Siniora - che. chiedendo 
l'apertura «immediata e senza 
precondizioni di un dialogo 
tra l'Olp e il governo israelia
no», affermano che nessun 
abitante dei territori «accetterà 
di partecipare a una delega
zione per un dialogo di pace 
con Israele che non sia forma
ta o annunciata dall'Olp». 

Sembra un siluro contro il 
compromesso proposto da 
Baker e che si chiede a Sha
mir di accettare; in realtà è 
piuttosto un modo per assicu
rare con chiarezza alla gente 
dei territori - cioè a chi paga 
quotidianamente sulla pro
pria pelle il prezzo della «inti-
fada» - che chiunque parteci
perà alla delegazione si consi
dererà rappresentante del-
l'Olp e ne rispetterà le diretti
ve, anche in mancanza di pro
nunce «ufficiali» in tal senso. • 

La partita è insomma del 
tutto aperta, anche se si ap
prossima ormai alle battute fi
nali. La riunione dei ministri 
del Likud ha indicato condi

zioni che, mentre scriviamo, 
ancora non si conoscono, ed 
il cui scopo è probabilmente 
quello di non dare l'impres
sione di cedere alle pressioni 
americane e dei laburisti. Fra 
questi ultimi c'è chi tende una 
mano a Shamir, come il mini
stro della Difesa Rabin secon
do il quale la risposta del pre
mier dovrà arrivare «non più 
tardi di lunedi prossimo», 
mentre Shimon Peres minac
cia che, se Shamir non mette
rà la questione all'ordine del 
giorno del governo già nella 
riunione di domani, sarà lui 
stesso a farlo. Presumibilmen
te sarà la linea più «morbida» 
di Rabin a prevalere. 

India 
Decine 
di vittime 
nel Kashmir 
• i NEW DELHI. Ancora inci
denti e decine di vittime nello 
Stato indiano di Jammu-Kash-
mir in relazione alte attività dei 
separatisti islamici che rivendi
cano l'indipendenza di quello 
Slato o addinltura l'annessio
ne al Pakistan. I musulmani in 
Kashmir sono la maggioranza 
della popolazione. Fra le vitti
me ci sono state due persone 
uccise dalla polizia a Bandipo-
ra dove le autorità sono state 
costrette a Imporre il coprifuo
co. Altri incidenti sono acca
duti nella capitale, Srinagar, 
dove, durante una sospensio
ne del coprifuoco, militanti 
musulmani hanno spanilo: un 
civile è stalo ucciso e due poli
ziotti sono rimasti feriti. Sem
pre a Srinagar, due magistrati 
sono stati sequestrati e poco 
dopo rilasciati da militanti se
paratisti. 

La tensione in tutto lo Stato 
è molto elevata da diversi gior
ni, da quando si è intensificata 
l'attività dei secessionisti isla
mici filopachistani. Gli inci
denti più gravi sono accaduti 
giovedì della scorsa settimana 
a Srinagar quando la polizia 
ha sparato contro la folla di di
mostranti e almeno 35 perso
ne sono rimaste ferite. 

Da alcuni mesi e ripreso l'Ir
redentismo islamico in Kash
mir prima con pacifiche mani
festazioni di protesta, poi con 
connotazioni sempre più radi
cali contro l'India e a favore 
del Pakistan. Il governo india
no accusa il Pakistan di finan
ziare, armare e addestrare mi
litanti separatisti. E più di una 
volta infiltrati pachistani sono 
stati bloccati con armi alla 
frontiera e talora uccisi in 
scontri con le forze di sicurez
za indiane. Analoghe accuse 
l'India scaglia contro Islama-
bad in relazione alle attività 
terroristiche dei separatisti sikh 
nel vicino stato del Pujab. 

Islamabad ha sempre re
spinto simili accuse e tuttavia 
non sono mancate in Pakistan 
manifestazioni di piazza, più o 
meno spontanee, chiaramente 
ostili all'India sullo status del 
Kashmir, assegnalo all'India 
nel 1947 ma sempre rivendica
to dal Pakistan. 

Bulgaria 
Primo si 
alla legge 
sui nomi 
M SOFIA. Il Parlamento bul
garo ha dato il primo si, e, se 
non vi saranno altri colpi di 
scena, la controversa leRge sul 
ripristino dei nomi della mino
ranza turca sembra davvero 
giunta in dinttura d'amvo. 
L'assemblea di Sofia, pur tra 
contrasti e violente polemiche, 
ha dato la sua approvazione 
•in linea di massima» al dise
gno di legge. Ora, in base alla 
legge, vi dovrà essere una «se
conda lettura» del provvedi
mento. E finché non sarà detta 
l'ultima parola sulla spinosa 
questione saranno sempre 
possibili modifiche che giustifi
cano i sospetti della minoran
za turca che ha accolto la deci
sione del Parlamento con scet
ticismo. Le proteste infatti pro
seguono. Se il testo della legge 
rimarrà invariato lutti i cittadini 
bulgari potranno scegliere li
beramente il proprio nome; 
saranno abolite le restrizioni, 
ma rimarranno le norme che 
impongono una laboriosa tra
fila burocratica e che sono 
osteggiate dai turchi. Perquesti 
motivi circa tremila manife
stanti che da sabato staziona
no davanti alla chiesa di Ale
xander Ncvski (si tratta di bul
gari di ongine turca, di «poma-
ìo», ooò di bulgan conventi al
la religione musulmana duran
te la dominazione turca, e di 
tzigani) hanno deciso di non 
sospendere la protesta. La ve
glia proseguirò lino alla defini
tiva approvazione della legge 
da parte del Parlamento. 

La questione, che in questi 
mesi ha scatenato veri e propri 
conflitti tra le diverse comunità 
bulgare, non appare insomma 
del tutto risolta, anche se la de
cisione del Parlamento ha rap
presentato un passo in avanti. I 
cittadini bulgari di etnia turca 
erano stati costretti a cambiare 
i loro nomi per adottare desi
nenze bulgare nel quadro del
la campagna di assimilazione 
voluta dal regime di Zhivkov. 
Negli anni Ottanta, in partico
lare tra il 1984 e il 1985. la co
munità turca e musulmana, 
che conta oltre un milione di 
persone, venne perseguitata 
dal regime deciso a cancellare 
ogni residuo di quella cultura. 

Per il cardinale di New York la muaca aumenta le influenze di Satana 

«A rock è uno strumento del diavolo» 
E l'esorcista libera anime assatanate 
•Il rock attira i giovani al culto del Demonio»: il cardi
nale di New York, John O'Connor, si è conquistato ti
toli di prima pagina scagliandosi, nella sua predica di 
domenica scorsa, contro la musica Heavy Metal. Il car
dinale ha anche denunciato «vergognose» messe nere 
nei cimiteri e rivelato che recentemente ha autorizzato 
nella sua diocesi due esorcismi in piena regola per li
berare anime assatanate. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

i B NEW YORK. «11 rock è mu
sica del Demonio», ha tuona
to domenica dal pulpito del
la cattedrale di San Patrizio il 
cardinale John O'Connor. I 
ritmi indiavolati dello heavy 
metal possono, ha spiegato, 
•intrappolare la gente, specie 
i giovanissimi». E non si è li
mitato aH'awertiemnto in ge
nerale: ha parlato di «vergo
gnose» messe nere e altri ri
tuali satanici inscenali nei ci
miteri con accompagnamen
to musicale, ha avvertito che 
la «pornografia del suono» 
può condurre alla pose&sio-
ne da parte del Demonio al 
suicidio, citando esplicita

mente il caso di un ragazzino 
che si era sparato dopo aver 
più volte ascoltato «Suicide 
solution» di Ozzy Osboume. 

•La violenza istigata dal 
Demonio 6 in aumento», ha 
detto ai fedeli che erano ve
nuti a messa il cardinale. Lo 
dimostra, ha spiegato, l'au
mento dei casi di divorzio, di 
aborto e il successo del rock 
pesante. Satana, ha ammo
nito, sta prendendo posessso 
di New York, e per sottolinea
re che non parlava metafori
camente ha voluto rivelare 
un'altra circostanza che ha 
lasciato strabiliati tutti coloro 
che lo ascoltavano: che per 

ben due volte nelle scorse 
settimane la Chiesa aveva 
dovuto ufficialmente fare ri
corso agli esorcisti per scac
ciare il Demonio dalle perso
ne di cui si era impossessato. 
•SI proprio come nel film 
"L'esorcista", che ritrae la 
cosa in modo raccappric-
ciante ma realistico», ha poi 
confermato ai cronisti che gli 
chiedevano se avevano udito 
bene. 

Subissato di domande su 
questo dopo la predica, il se-
gretario del cardinale, mon
signor James McCanhy ha 
detto di non poter aggiunge
re nulla perché sugli esorci
smi c'è un segreto d'ufficio 
come per il confessionale, 
ma ha precisato che l'Esorci
sta ha il permesso del vesco
vo quando un fenomeno non 
sembra avere altre spiegazio
ni lisologiche o psicologiche. 

A chi gli ha poi chiesto se 
auspicava la proibizione del 
rock, il cardinale ha risposto 
che si limitava ad auspicare 
una maggiore «vigilanza», 

che le case discografiche 
•facciano te potizotte di se 
stesse». L'unico riferimento 
con nome e cognome nella 
predica era stato quello a Oz
zy Osboume, il leader dei 
Black Sabbath. Ma Bob Lar-
son, autore e musicologo 
che si dichiara ex satanista, 
nel suo ultimo libro dal titolo 
«Satanism: The Seduction of 
America's Youth» - da cui 
evidentemente il cardinale 
ha tratto buona parte della 
sua ispirazione - dedica 
un'intero capitolo alla «Black 
Metal Mania» tracciando un 
albero genealogico dei me
tallari neri che arriva a Led 
Zeppelin e ai Rolling Stones. 

In effetti uno degli album 
dei Rolling Stones, «Their Sa-
tanic Majesties Request» ti ri
traeva in copertina travestiti 
da Streghe, un altro «Goal 
Head's Soup» ritraeva teste 
mozze di capra, e Micke Jag-
ger nei vecchi concerti urla
va: •Chiamatemi Lucifero» e 
chiedeva «Simpatìa per il 
Diavolo». Ma la più satanica 
delle colpe attribuite a quel

l'epoca al Rolling Stoens era 
stata quella di allontanare i 
ragazzi dalla «Santa» guerra 
in Vietnam. 

I temi satanici tornano an
cora più esplicitamente in 
best seller dello heavy Metal 
come gli Stayer e King Dia
mond. I titoli delle canzoni 
suonano: «Altare del sacrifi
cio, Non mostrare Pietà, l'In
ferno aspetta, Regno in san
gue», e cosi via. 

II più autorevole esponen
te della cultura ultraconser
vatrice . americana, Allan 
Bloom, nel suo best-seller 
«The Closing ol The Ameri
can Mond» dedica un intero 
capitolo a spiegare come il 
rock, con i suoi espliciti riferi
menti al ritmo dell'atto ses
suale, abbia rimbecillito inte
re generazioni di studenti 
americani. C'è persino chi, 
come il direttore dell'Istituto 
umanistico della University 
of Denver, Cari Rashcke, so
stiene che il «Heavy metal 
rock» sta al satanismo come 
la musica Gospel sta al cri
stianesimo. 

In Argentina l'inflazione è ormai alle stelle 

La forbice di Menem taglia 
nella pubblica amministrazione 
Severissime misure adottate in Argentina per ridur
re la spesa pubblica. Più di 130 segreterie e sotto
segreterie di Stato sono state soppresse nella mag
giore «decimazione» subita finora dall'apparato 
statale del paese. Sono stati aboliti tutti i contratti 
collettivi di lavoro nell'amministrazione pubblica. 
Il governo del presidente Menem spera di fermare 
cosi il flagello dell'inflazione. 

PABLOOIUSSANI 

m BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
ha deciso di abolire 56 segrete
rie di Stato e 80 sottosegreterie 
con una disperata operazione 
di autochirurgia mirata a fer
mare l'ondata inflazionistica 
che ha già raggiunto punte del 
220 per cento nel primo bime
stre di quest'anno. 

•La nazione è sull'orlo della 
bancarotta», ha detto con toni 
drammatici il ministro dell'E
conomia, Erman Gonzales, nel 
lare l'annuncio in un discorso 
di venti minuti trasmesso per la 
catena nazionale della radio e 
della tv. 

La drastica riduzione del
l'apparato statale è una delle 
settanta misure contenute in 
un lungo «decreto omnibus» 

che costituisce il quinto «aggiu
stamento» economico radicale 
ordinato dall'amministrazione 
Menem da quando è stata in
sediata otto mesi fa. Altre mi
sure di rilievo sono: la sospen
sione per sessanta giorni dei 
Eagamenti ai fornitori dello 

lato, la pensione anticipata 
per tutti gli impiegati pubblici 
ai quali mancano legalmente 
non più di due anni per otte
nerla, e l'abolizione dei con
tralti collcttivi di lavoro nel
l'ambito dell'amministrazione 
pubblica, comprese le banche 
e le aziende dello Stato. La 
maggior parte di queste ulti
me, comunque, stanno già per 
essere privatizzate sulla base 
di una precedente decisione 
del governo. 

D'ora in poi i salari d..-i setto
re pubblico saranno fissati di
rettamente dal governo senza 
alcun tipo di negoziato con i 
sindacati. Come primo passo 
in tale senso, è stato stabilito 
uno stipendio minimo di 
450mila austral (80 dollari) 
per 1 lavoratori di questo setto
re. 

Il ministro ha annunciato 
anche la sospensione per ven
tiquattro ore di tutte le opera
zioni bancarie e cambiarie per 
mettere a punto una serie di 
misure orientate a Icrmare la 
scalata del dollaro, il cui valo
re, rispetto all'auslral ha subito 
nel solo mese di febbraio un 
aumento del 212%. 

Le misure previste in questo 
campo non Implicheranno un 
ritomo ai tradizionali controlli 
sul mercato monetario - revo
cati dall'attuale governo - ma 
comprenderanno soprattutto 
una supervisione più pressante 
sulle operazioni cambiane che 
eccedono una certa entità, 

La riduzione dell'apparato 
statale è senza dubbio la più 
profonda delle misure adotta
te. La Costituzione argentina 
consente l'esistenza di soli otto 
ministeri, un numero certa
mente troppo basso per uno 

Stato moderno. 
A questa limitazione si è ri

mediato in Argentina con una 
grande proliferazione di segre
terie e sottosegreterie. Le quat
tro segreterie della presidenza 
della Repubblica non sono sta
te toccate dal nuovo pacchetto 
di misure, ma sono state sop
presse le cinquantasei che di
pendono dai ministeri. Delle 
112 segreterie inoltre ne rimar
ranno in attività soltanto tren-
tandue. 

Il governo spera ora di giun
gere, sulla base di queste misu
re ed altre già adottate nel qua
dro di una politica economica 
classicamente liberista, ad un 
accordo politico con le forze di 
opposizione e a un patto so
ciale che coinvolga le associa
zioni imprenditoriali e sinda
cali. 

Non si tratta certo di obiettivi 
facili da raggiungere, se si tie
ne conto del durissimo colpo 
subito dai lavoratori del settore 
pubblico - che coprono uno 
spazio molto esteso nel movi
mento sindaci»!e argentino - e 
del prezzo politico che do
vrebbero pagare i partiti di op
posizione per sottoscrivere 
una intesa con il governo su 
qucslc basi. 

S U F I e i D U E 
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N E N T E IMPORTO DI 8 M I L I O N I È RESTITUI
B I L E C O N Q U E S T A C O M O D A S O L U Z I O N E : 

7.000.000 
IN 18 M E S I S E N ZA 

INTERESSI 

FINOAL31 
M A R Z O 

4 8 RATE DA L. 2 4 5 . 0 0 0 COL GRAN
DE VANTAGGIO DI NON PAGARE LE 

ULTIME 8 . UN RISPARMIO 
DI L. I 9 6 0 . O O O ' I N F O R M A 

T E V I D A I C O N C E S S I O N A R I 
R E N A U L T . S O N O P R O P O S T E 
S T U D I A T E D A L L A F I N A N Z I A 

RIA DEL GRUPPO FLNRENAULT. 
V A L I D E F I N O A L 3 1 M A R Z O . 

L E O F F E R T E S O N O V A L I D E S U L 
L E V E R S I O N I S U P E R C I N O U E D I 

SPONIB IL I P R E S S O L E C O N C E S 
S I O N A R I E . C O M P R E S E LE C O U P 

DE COEUR. E NON SONO CUMULABILI 
CON ALTRE IN CORSO. SALVO APPRO
VAZIONE DELLA FlNRENAULT. GLI INDIRIZ
ZI R E N A U L T S O N O S U L L E P A G I N E G I A L L E . 

L* A M O U R C ' E S T M © l 
Rennutf scoqln? Iutxtf>can!t mtt. 

4 l'Unità 
Martedì 
6 marzo 1990 


